
 

Trasformare il disagio in una nuova esperienza di vita  

Sei racconti scelti con grande perizia per dar conto di alcune delle 
situazioni che tipicamente giungono a Telefono Donna. Storie 
vere narrate in forma di racconti lunghi, che hanno il potere di 
afferrare il lettore, impedendogli di alzare gli occhi fino alla fine, 
fino a quando i protagonisti trovano una nuova via di salvezza. 
Tappa dopo tappa Mi chiamo B. vi farà partecipare, grazie alla 
magia del racconto, alla nascita dei problemi e alla ricerca 
affannosa di una via d’uscita; vi farà udire il grido di aiuto che 
raggiunge Telefono Donna e vi farà vedere il modo sapiente e 
delicato con cui l’associazione interviene. Sarebbe un piacere 
leggerlo anche se fosse frutto di fantasia, ma lo è ancora di più 
perché invece ha in sé la bellezza e la forza del vero.  

Francesco Alberoni 

Stefania Bartoccetti , fondatrice di Telefono Donna nel 1992, ha 
promosso attivamente la rete lombarda ed europea degli Sportelli 
Rosa, per incentivare la partecipazione femminile nel mondo del 
lavoro, e di Mamma Sicura, per aiutare le donne a vivere 
serenamente l'esperienza della maternità. Ha sostenuto 
l'istituzione di asili nido aziendali  in diversi Enti Pubblici milanesi 
(Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli e Istituto Martinitt) così 
come di Comitati per le Pari Opportunità (Istituto Neurologico 
Besta e Azienda Martinitt, Stelline e Pio Albergo Trivulzio). E' stata 
ed è amministratore di Enti Pubblici in ambito socio-sanitario e 
Vice Presidente della Commissione Nazionale Salute Donna, 
istituita dal Ministro della Salute, che ha elaborato il primo 
documento contenente le linee guida per gli interventi di carattere 
preventivo in Italia. E' autrice di diverse pubblicazioni fra cui 
Penelope non abita più qui (Sperling&Kupfer). 
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